Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

          SINDACO




           IL SEGRETARIO COMUNALE
          Marco Melis



                                   Dr.ssa  G. Busia
_________________________________________________________________________________









           Lì   22/05/20144

Della su estesa deliberazione, ai sensi dell'art. 124  del Decreto Lgs. 267/2000 T.U.EE.LL.,

viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi.


Oggi stesso viene inviata al competente organo regionale di controllo sugli atti dei Comuni (CO.RE.CO.).


E’ conforme all’originale






        

 IL SEGRETARIO COMUNALE







                            Dr.ssa G. Busia








___________________________

_________________________________________________________________________________

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
che la presente deliberazione:

-  è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi: dal 22/05/2014 al 06/06/2014
senza reclami.

· è divenuta esecutiva il giorno    
· decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO.;

-
dell'atto ( art. 134 comma 1);

-
dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti ( art. 133 comma 2)

            senza che sia stata comunicata l'adozione di provvedimenti di annullamento.

· avendo il  CO.RE.CO. comunicato di non avere riscontrato vizi di legittimità ( art. 134 comma 1)

Dalla residenza comunale Lì   22/05/2014






                  IL SEGRETARIO COMUNALE








   Dr.ssa G. Busia







      ____________________________
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COMUNE DI ARZANA

PROVINCIA DELL’ OGLIASTRA

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 08 DEL  21/05/2014
—————

	OGGETTO: Approvazione tariffe TASI



L’anno DUEMILA QUATTORDICI il giorno VENTUNOI del mese di MAGGIO  alle ore 19.45 nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla PRIMA convocazione straordinaria  che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CONSIGLIERI
	PRESENTI


	ASSENTI

	1) MELIS MARCO
2) CONGIU DR. SALVATORE

3) PISANO FABRIZIO DOMENICO
4) PIRAS EFISIO
5) MARONGIU DR. GABRIELE ANGELO
6) MORO MASSIMO

7)   SERDINO NOEMI
8) SERRI DR. GIANMARCO

9) MONNI CESARE


	X
X
X
X
X
X
X
X

	X



	Presenti
	N.  8

	Assenti
	N.  1


Risultano che gli intervenuti sono in numero legale;

Presiede il Sig: Marco Melis  nella sua qualità di  SINDACO 

Partecipa il Segretario Comunale Sig.  Dr.ssa  Giovannina Busia               la seduta è  PUBBLICA

Nominati scrutatori i signori:   //
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione:

· Il  responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità Tecnica;

· Il  responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;
ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Decreto lgs. 267/2000 T.U.EE.LL., hanno espresso parere      FAVOREVOLE

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147

, che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TARI, anche della TASI, il tributo per i servizi indivisibili, destinato a finanziare i costi dei servizi comunali cosiddetti “indivisibili”;

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16

, in attesa di conversione, con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TASI;

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1, il quale stabilisce che: “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2) del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.”;

VISTO il D.M. del 29 Aprile 2014 il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2014 al 31 Luglio 2014;

TENUTO CONTO che:

–
il tributo sui servizi indivisibili (TASI) deve essere destinato alla copertura dei servizi indivisibili individuati nel regolamento del tributo stesso, ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2) dell’art. 1 della Legge 147/2013

;

–
nel regolamento della TASI è stato previsto che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, l’occupante versa la TASI nella misura del 30% dell’ammontare complessivo della TASI; 

· il comma 676 dell’art. 1 della Legge 147/2013

 fissa nella misura dell’1 per mille l’aliquota di base della TASI e che il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, può ridurre tale aliquota fino all’azzeramento;

· il comma 677 (richiamato dal comma 640) dell’art. 1 della Legge 147/2013

, impone ai Comuni il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

· il citato comma 676 dell’art. 1 della Legge 147/2013

, dispone inoltre che per il solo anno 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille;

· il citato comma 677, ultimo periodo, dell’art. 1 della Legge 147/2013

, prevede che i limiti stabiliti dai due precedenti punti possono essere superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201

, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2011, n. 214

, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13 del citato decreto-legge n. 201/2011

;

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune può ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;

CONSIDERATO CHE l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno finanziare i servizi indivisibili (quali illuminazione pubblica, manutenzione strade, sgombero neve e manutenzione impianti, manutenzione del verde) con altre risorse di bilancio onde evitare di  eccessivi carichi fiscali alla cittadinanza. 
DATO ATTO CHE il mancato gettito TASI verrà coperto mediante diminuzione del fondo unico regionale 2014 destinato agli investimenti;
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000

;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267


;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

Con voti

DELIBERA
1. Di approvare per l’anno 2014, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate, l’aliquota del tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013

, per tutte le fattispecie imponibili a zero;

2. Di coprire il mancato gettito TASI mediante diminuzione del fondo unico regionale 2014 destinato agli investimenti;
3. Di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale;

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000

;

